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AL SEGRETARIO NAZIONALE DEL SIULP 
Primo  SARDI 
 R O M A

Caro  Segretario 
 

ancora una volta non posso che allinearmi con la posizione 
assunta dalla Segreteria di Verona,  in occasione dell’ennesima circolare  
del Dipartimento della P.S., sul congelamento dei diritti contrattuali degli 
operatori d polizia, senza alcun onere. 
 

Ciò che particolarmente ci sorprende è il continuo abuso del 
potere di ordinanza da parte dell’Amministrazione, senza che vi sia alcuna 
contrapposizione da parte sindacale atta a rivendicare un diritto dei 
lavoratori e un conseguente indennizzo economico per tale limitazione. 

 
Ovvero tutte operazioni a costo zero, a danno dei poliziotti e 

delle loro famiglie, su cui credo ed auspico si trovi adeguata soluzione in 
occasione del prossimo rinnovo contrattuale. 
 

Per comprendere la portata del problema, prendo in esame ciò 
che avviene nella sola provincia di Venezia, dove in occasione del carnevale, 
della regata storica, della mostra del cinema e di altri eventi particolari, 
vengono azzerati i diritti contrattuali con ordinanza, impedendo al personale 
di fruire del congedo ordinario, dei recuperi riposo e, in molti casi, dello 
stesso  risposo settimanale, sempre e comunque senza alcun onere per 
l’Amministrazione o con costi limitati al cambio turno. 
 

Alla luce di quanto sopra esposto, auspico un intervento 
risolutivo da parte della Segreteria nazionale in grado di rispondere alle 
esigenze della categoria.  

 


